
 
 

 

 

 

Interrogazione n. 788 

presentata in data 18 marzo  2019 

 a iniziativa del Consigliere Giancarli 

     “Consolidamento Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale, con sede 
ad Ancona” 

 a risposta immediata 

 

 

Premesso:  

 che la riforma della portualità nazionale, iniziata con il D. Lgs. 4 agosto 2016, n. 169,  ha 
comportato una riorganizzazione dei porti, accorpando le realtà esistenti in soli quindici 
Sistemi Portuali, coordinati dal MIT, ciascuno dei quali governa più porti, 

 l' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale, con sede in Ancona, ha 
competenza su sei porti: Pesaro, Falconara Marittima, Ancona, San Benedetto del 
Tronto, Pescara e Ortona, lungo 215 chilometri di costa, un sistema al cui interno 
operano quasi 10.000 lavoratori, a servizio dello sviluppo dell'economia del mare, nei 
suoi settori principali: cantieristica, turismo, logistica, trasporto passeggeri, trasporto 
merci e pesca; 

 

Appreso nei giorni scorsi che nella Regione Abruzzo, durante le dichiarazioni programmatiche 

effettuate nella prima seduta del Consiglio Regionale, è stata esplicitata la ferma intenzione di 

chiedere il trasferimento dei porti di Pescara e Ortona dall'Autorità di Sistema Portuale del Mare 

Adriatico Centrale di Ancona, a quella del Mar Tirreno Centro Settentrionale di Civitavecchia; 

 

Considerato che se ciò avvenisse indebolirebbe la nostra Autorità di Sistema per non pensare 

addirittura a conseguenze peggiori; 

 

Visto:  

 che un unico Sistema portuale sull'Adriatico Centrale dà forza ai singoli porti nel 
rappresentare in modo unitario e coordinato uno snodo significativo nei sistemi logistici 
tra Europa centro settentrionale e Mediterraneo Orientale,  

 che tale Sistema ben si presta, nel suo insieme, a costituire il varco adriatico di 
collegamento terrestre fra le Autostrade del Mare Mediterraneo Orientale e quello 
Occidentale, 

 che Ancona, tra l'altro, è nella rete transeuropea dei trasporti (TEN-T), essendo inserita 
nel corridoio Scandinavo-Mediterraneo; 

 

INTERROGA 

 

il Presidente della Giunta regionale per sapere: 

se non sia il caso di attivare immediatamente molteplici iniziative politiche e diplomatiche a 

tutto campo per scongiurare lo spezzettamento della nostra Autorità di Sistema.  


